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un approccio strategico, transcalare anche a livel-
lo della piani�cazione locale. Uno strumento che 
rappresenta un approccio strategico è il Pug, il 
quale a differenza dei due strumenti previsti dalla 
Legge regionale bolognese del 2000 si identi�ca 
in un unico strumento che racchiude al suo interno 
una vision. La sperimentazione del Pug potrebbe 
rappresentare una svolta nel cambiamento del 
concetto del piano dell’ultimo miglio, il quale rap-
presenta lo strumento più vicino alle esigenze del-
la popolazione residente. L’esperienza bolognese 
potrebbe essere considerata come un punto di 
partenza del cambiamento della piani�cazione a 
livello locale af�ancando e integrando ai concetti 
di strategicità, quelli di transcalarità. Un aspetto 
fondamentale per la riuscita di tali cambiamenti è 
quello del superamento della Legge 1150/1942, 
con una legge di principi, prevista dall’art. 117 
della Costituzione. Questo prevede che il gover-
no del territorio sia una materia concorrente tra 
Stato e regioni, ciò implica che il primo debba 
dettare delle leggi di principi, sulla base dei quali 
le regioni dettano leggi di disciplina che variano 
sulla base delle peculiarità dei territori. Una vol-
ta raggiunta tale condizione legislativa, le espe-
rienze come quella bolognese possono risultare 
realmente ef�caci, poiché calate in un contesto 
piani�catorio unitario e condiviso. Ipoteticamente 
in un contesto che si andrebbe a delineare attra-
verso una legge di principi, applicata poi a livel-
lo regionale si potrebbe delineare la condizione 
di sperimentare piani intercomunali come quello 
proposto da Gianpiero Vigliano negli anni ’60. 
Una tematica che si potrebbe integrare in un’ottica 
multidisciplinare al governo del territorio è quella 
delle comunità energetiche, le quali risultano esse-
re essenziali per raggiungere la transizione ecolo-
gica, obiettivo imprescindibile vista la condizione 
geopolitica ed economica in cui versa il paese. 
Tali obiettivi, in contesto piani�catorio completo e 
rinnovato, possono essere più facilmente raggiun-
gibili grazie a una condivisione di idee, concetti 
ed esperienze nelle diverse discipline. 
Dai ragionamenti emersi durante le conferenze, 
dal confronto avuto con colleghi e docenti con 
specializzazioni e punti di vista differenti, le due 
tematiche su cui sono state sviluppate delle ri-
�essioni approfondite sono il raggiungimento di 
una transizione ecologica ed energetica calate 
nel contesto del rinnovamento della legislazione 
in campo di governo del territorio. Il governo del 
territorio è una materia molto complessa, infatti, 
al suo interno si intrecciano diverse discipline, e 
per questo per giungere ad una legge di principi 
è necessario guardare ai diversi ambiti in un’otti-
ca multidisciplinare e di condivisione. Il raggiun-
gimento di questi obiettivi nel contesto attuale 
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L’obiettivo del Progetto didattico è stato quello di 
analizzare una serie di dinamiche della piani�ca-
zione urbanistica, territoriale e paesaggistica, attra-
verso un approccio multidisciplinare aventi come 
�lo conduttore l’esperienza virtuosa di Gianpiero 
Vigliano. Quest’ultimo ha condizionato diversi 
aspetti del panorama piani�catorio, in particola-
re quello torinese, grazie alla sua eredità teorica, 
costituita da esperienze e concetti ancora utilizzati 
oggi che sono stati antesignani rispetto al pensie-
ro piani�catorio attuale, e �sica come libri, piani e 
progetti. Nello speci�co sono stati studiati i processi 
di trasformazione avvenuti all’interno del territorio 
torinese, tentando di confrontare le sue peculiarità 
con altre esperienze. Attraverso le diverse conferen-
ze, grazie alle quali è stato possibile confrontarsi 
con soggetti che hanno vissuto in prima persona tali 
esperienze, ha permesso di comprendere il rappor-
to tra i concetti e le teorie alla base della piani�ca-
zione e le scelte effettivamente intraprese. 
L’interdisciplinarietà di questo progetto ha permes-
so di incrociare tematiche apparentemente distanti 
ma che all’interno del governo del territorio risulta-
no essere essenziali per la svolta della disciplina 
sia dal punto di vista legislativo che energetico.
Ripercorrendo le varie tematiche affrontate du-
rante le diverse conferenze, tra i principali ambiti 
emersi si riscontra quello riguardante l’evoluzione 
dei modelli e degli strumenti della piani�cazione, 
facendo riferimento, in particolare, al caso torine-
se. L’esperienza piemontese è stata una tra le più 
le virtuose perché ha visto l’evoluzione del pen-
siero urbanistico passare attraverso i comprenso-
ri, i quali hanno costituito un ente di mediazione 
tra la piani�cazione locale e quella sovralocale. 
Quest’ultima è stata sviluppata negli anni 90, me-
diante la Legge 142/1990 “Ordinamento delle 
autonomie locali”. Tale piani�cazione sovraloca-
le ha gettato le basi per la co-piani�cazione, la 
quale è stata prevista dalla Legge 56/1977. Ad 
oggi tale modo di concepire la piani�cazione è 
entrato in modo de�nitivo nel contesto legislativo 
e accademico, attuandosi in modo concreto ad 
esempio nel caso bolognese, in cui si è applicato 
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potrebbe essere conseguito attraverso i fondi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Di fon-
damentale importanza sono le tempistiche in cui 
è necessario presentare i progetti per ottenere i 
fondi del PNRR, i quali hanno scadenza il 31 di-
cembre del 2023. Per quanto riguarda la transi-
zione ecologica può essere raggiunta, come detto 
precedentemente, con un cambio di paradigma. 
È necessario porre l’attenzione nell’ambito della 
piani�cazione sui rischi che derivano dal conte-
sto socioeconomico e dal cambiamento climatico, 
affrontandoli attraverso investimenti economici 
per portare avanti azioni di compensazione e mi-
tigazione, ma soprattutto con la prevenzione e il 
monitoraggio. Il contesto del territorio italiano, per 
ragioni geomorfologiche, risulta essere soggetto a 
fenomeni di dissesto idrogeologico e fenomeni gra-
vitativi e sismici che rischiano di essere catalizzati, 
resi più frequenti e intensi dai cambianti climatici. 
Alcuni esempi storici come l’alluvione di Firenze e 
Venezia e la frana di Agrigento avvenuti nel 1966, 
e il terremoto di Amatrice e del L’Aquila, testimo-
niano questa predisposizione ai rischi ambientali e 
rendono evidenti la necessità di grandi investimenti 
nella prevenzione e mitigazione di questi. Come 
negli anni ’60, a causa dei disastri sopra citati, è 
stato necessario rimodellare il sistema di piani�ca-
zione per mitigarli e prevenirne le conseguenze. 
Ad oggi la situazione risulta analoga poiché gli 
effetti del cambiamento climatico stanno portando 
a delle gravi conseguenze sul piano ambientale, 
economico e sociale. Tali tematiche devono essere 
affrontate attraverso un ripensamento del paradig-
ma della piani�cazione che sappia indirizzare le 
risorse, al �ne di prevenire le conseguenze negati-
ve, e non ritrovarsi nella condizione di dover gesti-
re un’emergenza piuttosto che prevenirla.
In aggiunta, come emerso nel corso del progetto 
didattico, vi è uno stretto legame tra il cambiamen-
to climatico, l’ambiente e la piani�cazione, il qua-
le risulta essere estremamente forte. Guardando al 
passato si possono trovare dei cambiamenti simili, 
soprattutto negli anni ‘60, anni in cui per far fronte 
ai disastri prima citati, si è giunti ad emanare il Di 
1444/1968. Oltre a tale decreto negli anni ‘80 
si è affrontata la tematica ambientale attraverso ul-
teriori leggi, come la Legge Galasso, 431/1985, 
sulla tutela dei beni paesaggistici e ambientali, 
la Legge 183/1989 per la difesa del suolo e la 
Legge 394/1991 sulle aree naturali protette. In 
conclusione, come ad oggi si ritrova nei provvedi-
menti del passato la forte motivazione nel cambia-
re gli assetti della piani�cazione, così emergono 
nell’operato di Gianpiero Vigliano, le sue idee, le 
quali risultano essere ancora ad oggi attuali ed 
anticipatrici di temi di grande rilevanza all’interno 
del dibattito sul governo del territorio.
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